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ALLE AZIENDE ASSOCIATE 
LORO SEDI 

 
 
 
Oggetto: Credito di imposta per bonifica dell’amianto. 
 
E’ stato pubblicato nella G.U.17 ottobre 2016, n. 243, il decreto 15 giugno 2016 del Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, in collaborazione con il Ministero 
dell'Economia e delle Finanze, per l’avvio del credito d'imposta per le imprese che effettuano nel 
2016 interventi di bonifica dell'amianto su beni e strutture produttive. 
 
Possono accedere al credito d’imposta per bonificare l’amianto i titolari di reddito d’impresa che, 
nel 2016, effettueranno interventi di rimozione dell’amianto su beni e strutture produttive. 
 
La misura prevede un credito d’imposta al 50% delle spese sostenute per interventi di bonifica 
dall’amianto su beni e strutture produttive effettuati e conclusi entro il 2016.  
L’agevolazione non spetta per investimenti di importo unitario inferiore a 20 mila euro. 
 
Le agevolazioni sono inoltre concesse, nei limiti e nelle condizioni del regolamento europeo che 
prevede che il finanziamento pubblico alle imprese uniche non possa superare, nel triennio: 
- 100 mila euro per le imprese di trasporto merci per conto terzi, 
- 200 mila euro per le altre. 
 
Sono invece escluse le imprese di produzione primaria di prodotti agricoli, pesca e acquacoltura, e 
quelle che operano nei servizi di interesse economico generale. 
 
Il Credito d’Imposta verrà concesso solo per interventi conclusi di rimozione e smaltimento 
dell’amianto, non per il semplice incapsulamento o confinamento.  
 
L’impresa deve comprovare i pagamenti effettuati e l’avvenuto smaltimento in discarica 
dell’amianto entro il 31 dicembre 2016. 

 
Le imprese potranno presentare le domande a partire dal 16 novembre 2016, tramite il 
portale web accessibile dalla home page del Ministero dell’Ambiente. 
 
Cordiali saluti. 

f.to IL DIRETTORE GENERALE 
         (Dr. Enrico Barbone)  


